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Sbloccacantieri, rischio di accordi collusivi
Rischio di accordi collusivi in gara con
il divieto di subappalto al concorren-
te che ha partecipato alla gara; effetti
di farraginosità delle procedure con
l'adozione della procedura aperta ol-
tre i 200 mila euro; quadro normativo
confuso con il regolamento che lascia
in vigore alcune linee guida; negativa
l'estensione a 15 anni del periodo do-
cumentabile per la qualificazione delle
imprese.
Sono queste le osservazioni principa-
li contenute nel documento emesso
dall'Anac sul decreto legge 18 apri-
le 2019 n. 32 «sblocca cantieri» che,
preliminarmente evidenzia il serio
rischio che «al continuo mutamento
delle norme di settore, consegua un
non corretto esercizio dell'azione am-
ministrativa nel settore contrattuale
pubblico». Il suggerimento è quello
di prestare particolare attenzione al
coordinamento generale della mate-
ria, limitando gli interventi urgenti
su materie critiche (perché complesse
o perché hanno grande impatto sul
mercato). Sul ritorno al regolamento
«unico» le censure dell'Anac relative
alla fase transitoria, dovrebbero essere
superate da alcune proposte emenda-
tive cui sta lavorando il Governo, ma
rimangono le perplessità sul fatto che
il regolamento emanando «cristallizza»
le linee guida emanate e non consente
una loro modifica. Da qui deriva, ad
avviso dell'Anac, un «quadro normati-
vo confuso e poco chiaro, con evidenti
difficoltà applicative delle disposizioni

del Codice e delle correlate linee guida
da parte degli operatori del settore, va-
nificando di fatto le finalità di semplifi-
cazione e speditezza dell'azione ammi-
nistrativa». Incoerente, dice l'Anac, è
poi la scelta di introdurre nuove linee
guida sui requisiti aggiuntivi per le
imprese in concordato, visto che tut-
ta la disciplina attuativa del codice
dovrebbe finire nel regolamento; per
questo l'Anac ritiene «necessaria una
attenta riflessione sulle possibili con-
seguenze derivanti da una previsio-
ne, come quella dell'art. 216, comma
27-octies del Codice».
Alta nota dolente è la nuova regola-
mentazione delle procedure «sotto
soglia» per la quale viene evidenziato
che le modifiche apportate «rischiano
di non centrare gli obiettivi di snelli-
mento e semplificazione che la novella
si prefigge». In particolare prevedere
procedure aperte sopra i 200 mila euro
è cosa che crea «complessità legate alla
gestione di procedure molto partecipa-
te»; inoltre gli effetti acceleratori del-
la preferenza accordata al criterio del
prezzo più basso «potrebbero rivelarsi
di scarso rilievo in quanto impattanti
su una percentuale non significativa
di affidamenti e potrebbero essere in
parte neutralizzati dalla reintroduzio-
ne dell'appalto integrato che implica
l'utilizzo del criterio o.e.p.v».
Critiche vengono mosse anche all'in-
versione procedimentale: «implica
l'appesantimento procedurale del se-
condo calcolo della soglia di anomalia,

favorisce l'aumento del contenzioso e
lascia margini per manovre in grado
di condizionare gli esiti dell'affida-
mento, in sede di soccorso istruttorio,
da parte di operatori economici non
utilmente collocati in graduatoria
e soggetti al controllo dei requisiti».
Sulle cause di esclusione, oggetto di
numerosi emendamenti in commissio-
ne, viene suggerito - fra le altre cose
- di richiamare il carattere di gravità
della violazione, in ossequio al princi-
pio di proporzionalità, per l'esclusione
facoltativa in caso di inottemperanza
agli obblighi di pagamento di imposte
e tasse. Sull'estensione da 10 a 15 del
periodo documentabile per le attesta-
zioni SOA l'Anac rileva che «rischia
di aprire il mercato ad imprese non
in possesso delle competenze tecniche
più aggiornate o addirittura non atti-
ve, con conseguente alterazione della
concorrenza». Infine sul subappalto
l'eliminazione del divieto di subap-
palto in favore del concorrente ('art.
105 comma 4 lett. a) del codice) «po-
trebbe stimolare accordi collusivi in
fase di gara, che sfociano in cospicue
«spartizioni» in fase di esecuzione».
Mentre l'innalzamento della quota di
affidamento subappaltabile (dal 30 al
50%) e la completa eliminazione della
verifica dei requisiti del subappaltato-
re in gara non rispondono alle osser-
vazioni avanzate in sede di procedura
di infrazione.

Andrea Mascolini
O Riproduzione riservata -E
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L'ecobonus mette all'angolo le piccole imprese
Il nuovo «contributo Ecobonus», che
permetterà ai contribuenti di ricevere
in luogo della detrazione fiscale per
gli interventi di efficienza energetica
uno sconto diretto in fase di acquisto
dal fornitore, rischia di portare con
se un vero e proprio mare di effetti
distorsivi sulla concorrenza danneg-
giando i venditori in crisi e con scarsa
liquidità.

Benefici per gli acquirenti . Il mec-
canismo introdotto dall'articolo 10 del
Dl crescita (Dl n.34 del 30/04/2019)
infatti, se da un lato produrrà in-
genti benefici in termini di cassa per
gli acquirenti che vedranno ridursi
immediatamente il prezzo del bene
acquisito di un importo pari alla
detrazione concessa invece di usu-
fruire dello sconto fiscale decennale,
dall'altro danneggerà enormemente
i venditori che, a fronte dell'incasso
dimezzato (o più che dimezzato) si
troveranno per le mani un credito
d'imposta utilizzabile, peraltro, in
cinque quote annuali.

Svantaggi per le piccole imprese.
L'impatto sul mercato della nuova for-
ma di ecobonus è dunque facilmente
preventivabile. Le imprese che avran-
no la «forza» e la liquidità necessaria
per far fronte al mancato incasso po-
tranno infatti proporre la vantaggio-
sissima formula di acquisto ai contri-
buenti interessati mentre le piccole
aziende, magari già in difficoltà per

colpa della recente crisi economica,
non potendosi permettere l'anticipo
del contributo immediato a fronte
del credito quinquennale, perderan-
no appeal e relative fette di mercato/
clientela.

Danni per i venditori . Ma il dan-
no per i venditori è doppio e non si
limita solo alla discrasia temporale
tra contributo e credito. Dal punto di
vista fiscale infatti nulla cambia e la
cessione del bene concorrerà «intera-
mente» alla determinazione del red-
dito imponibile benché l'incasso sia
(nel migliore dei casi) dimezzato e la
fruizione del credito in compensazio-
ne sia stabilita in un arco temporale
di cinque anni.
In poche parole il venditore oltre a
non percepire tutto il corrispettivo e
oltre a riassorbire l'anticipo erogato
in ben 5 anni, dovrà anche pagare in-
teramente le imposte sulla cessione
del bene.
La discrasia prodotta sarebbe stata
facilmente superabile allineando la
tassazione della cessione del bene
all'utilizzo in compensazione del
credito fiscale consentendo in poche
parole al venditore «spalmare» il mar-
gine della vendita (o magari l'intero
ricavo) in cinque quote annuali un po'
come avviene per la tassazione delle
plusvalenze realizzate in caso di ces-
sione di beni strumentali.

Erogazione anche con il sisma-

bonus . Secondo quanto disposto dal
comma 2 del Dl 34/2019 il contributo
sarà erogabile anche in caso di inter-
venti relativi all'adozione di misure
antisismiche (c.d. sismabonus) che
prevede detrazioni che variano dal
70 all'85% dell'importo della spesa
variabile a seconda della riduzione
raggiunta della classi di rischio si-
smico.
È utile ricordate che l'agevolazione
per la riqualificazione energetica de-
gli edifici, prevista dall'articolo 14 del
decreto legge 4 giugno 2013, n. 63,
consiste nel riconoscimento di detra-
zioni d'imposta (originariamente del
55%, poi elevata dal 6 giugno 2013 al
31 dicembre 2019 al 65%) delle spe-
se sostenute, da ripartire in 10 quo-
te annuali di pari importo, entro un
limite massimo diverso in relazione
a ciascuno degli interventi previsti e
riguarda sia i soggetti Irpef (Imposta
sul reddito delle persone fisiche) sia
quelli Ires (Imposta sul reddito del-
le società) ed è concessa quando si
eseguono interventi che aumentano
il livello di efficienza energetica degli
edifici esistenti.
Con provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate, da emana-
re entro fine maggio, saranno definite
le modalità attuative del nuovo «con-
tributo ecobonus», comprese quelle
relative all'esercizio dell'opzione da
effettuarsi d'intesa con il fornitore.

Giuliano Mandolesi
© Riproduzione riservata n
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Esperti digitali, l'Italia nella «top ten» delle mete preferite
L'indagine di Boston consulting su un campione di 27 mila professionisti di 180 Paesi

C'è una cosa che accomuna
i talenti del Digitale, qualun-
que sia la loro nazionalità: la
grande disponibilità a trasfe-
rirsi. Sono disposti a passare
da un Paese all'altro pur di ac-
crescere le loro esperienze
professionali e di apprendi-
mento. Lo ha stabilito il «De-
coding digitai talent», un'in-
dagine condotta su un cam-
pione di 27 mila esperti del
settore digitale di 18o Paesi.
La ricerca è stata realizzata da
Bcg-Boston consulting group,
una delle maggiori società
mondiali di consulenza ma-
nageriale, assieme a The
Network, raggruppamento
globale di 5o siti web leader
nella ricerca e selezione del
personale.

Secondo la survey, oltre i

La ricerca

• II «Decoding
digital talent»,
un'indagine
realizzata dalla
società Bcg-
Boston
consulting
group, ha
dimostrato su
un campione di
27 mila esperti
dei settore
digitale di 180
Paesi la grande
disponibilità a
trasferirsi

due terzi degli esperti digitali
sono disposti a trasferirsi al-
l'estero per migliorare la loro
situazione professionale. Tra i
non specialisti, invece, la per-
centuale di chi espatrierebbe
sta sotto di dodici punti per-
centuali e si colloca a155%.

Le nuove tecnologie sono
però ancora indietro nella pa-
rità di genere, visto che solo il
32% dei talenti digitali è di
sesso femminile. I digitai in-
vece non differiscono per il li-
vello di formazione: l'8o%
possiede almeno una laurea.
A differenza di quanto si po-
trebbe supporre, poi, poten-
do scegliere non andrebbero
a lavorare in una piccola e in-
novativa startup, ma punte-
rebbero verso un'azienda di
grandi dimensioni. «A diffe-
renza dei profili non tecnici,

Londra

• La mobilità,
non è sempre
ad ampio
raggio, perché i
digital, se
possibile,
prediligono
Paesi vicini o,
quanto meno,
di ugual lingua
o cultura.
L'Italia rientra
tra le 10 mete
più attrattive.
La città in testa
è Londra

che perlopiù ambiscono a po-
sizioni manageriali, i digitai
non rincorrono lo status ma il
riconoscimento, da parte del-
la business community, della
loro natura di esperti. - com-
menta il Partner & managing
director di Bcg Matteo Radice
- Questo fenomeno guida il
mercato internazionale e lo
rende molto liquido».

La mobilità, tuttavia, non è
sempre ad ampio raggio, per-
ché i digitai, se possibile, pre-
diligono Paesi vicini o, quan-
to meno, di ugual lingua o
cultura. Nel quadro dei trasfe-
rimenti l'Italia riesce ad entra-
re tra le top ten più attrattive,
anche se si colloca al decimo
posto, prescelta dal 1o% del
campione. In testa si piazzano
gli Usa con il 40%, seguiti da
Germania (31%), Canada

(27%), Australia (24%), Uk
(24%), Svizzera (15%), Francia
(15%), Spagna (12%) e Giappo-
ne (11%).

Tra le città, invece, Londra è
alla guida della graduatoria,
seguita da New York, Berlino,
Amsterdam, Barcellona, Du-
bai, Los Angeles, Parigi, Syd-
ney e Abu Dhabi. L'Italia rie-
sce a piazzare Roma solo al
28esimo posto. «I flussi in en-
trata attesi nel nostro Paese -
spiega Radice - arrivano da
Europa, Asia Centrale, Ameri-
ca del Nord e Latin America.
Chi ci precede ha caratteristi-
che di attrattività strutturali al
momento difficilmente egua-
gliabili, in termini di investi-
mento in tecnologia o presen-
za di hub di innovazione».

Enzo Riboni
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cassa ragionieri, nuovi soci
Pronto un emendamento per fär entrare gli amministratori, di condominio
Cambiario i parametri per l'obbligo di nominare sindaci e revisori nelle srl

Grandi manovre sulle professioni
nel decreto crescita. Non c'è solo la
riscrittura dei parametri per cui scat-
ta l'obbligo di sindaci e revisori perle

srl: spunta anche una correzione del
governo che ridisegna il risiko delle
casse professionali con la possibilità
di far entrare nella Cassa ragionieri
gli amministratori di condominio. E

un altro emendamento apre ai comu-
nicatori le porte dell'Inpgi, l'istituto
di previdenza dei giornalisti.

Bartelli a pag. 27
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Casse, prove di ampliamento
Ipotesi amministratori di condominio con i ragionieri

DI CRISTINA BARTELLI

Grandi manovre sulle
professioni nel decre-
to Crescita. Non c'è
solo la riscrittura dei

parametri per cui scatta l'ob-
bligo dei sindaci per le srl (an-
ticipata da ItaliaOggi lo scorso
15 maggio), in arrivo c'è anche
una correzione del governo che
ridisegna il risiko delle casse
professionali: la possibilità
cioè di far entrare nella cassa
ragionieri i contribuenti degli
amministratori di condominio.
Mentre sempre nell'esame del
decreto crescita dovrebbe ar-

rivare un altro emendamento
di matrice governativa che
apre ai comunicatori le porte
dell'Inpgi, l'istituto di previ-
denza dei giornalisti.

Non solo. La partita sui pro-
fessionisti si gioca anche con
la ripresentazione dell'emen-
damento che amplia le com-
petenze di avvocati e com-
mercialisti per poter gestire
gli affitti di azienda, oggi di
competenza esclusiva dei
notai. Oggi in commissione
finanze della camera il rela-
tore alla legge di conversione
del decreto Crescita, Giulio
Centemero (Lega), scioglierà

le riserve sulla pronuncia di
ammissibilità sugli oltre 1.200
emendamenti presentati.

Ieri è sceso in campo il Con-
siglio nazionale dei dottori
commercialisti e ha espres-
samente richiesto che sia ap-
provato l'emendamento pre-
sentato da Alberto Gusmeroli
(Lega) sui parametri per la
nomina dei sindaci nelle srl:
«Se si vuole dare risposta alla
preoccupazione relativa ai
costi che le società dovranno
sostenere per i controlli inter-
ni», afferma Massimo Miani,
presidente del Consiglio na-
zionale, «ci sembra molto più

equilibrata la soluzione pro-
spettata dall'emendamento a
firma Gusmeroli, Andreuzza,
Bordonali, Binelli, Dara, Ca-
vandoli, Covolo, Ferrari, Ge-
rardi, Pagano, Paternoster e
Tarantino, che fissa le soglie
per l'introduzione di sindaco o
revisore a 4 milioni di attivo,
4 milioni di ricavi e 20 dipen-
denti. Potrebbe essere questa»
evidenzia Miani, «una soluzio-
ne di compromesso accettabile,
che tiene conto dei timori pre-
senti tra le imprese tutelando
al contempo ratio e finalità di
una riforma storica».

© Riproduzione riservata-n
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A Torino l 'hub innovazione nelle ex Ogr
RASSEGNE

In vetrina 150 tecnologie
Made in Italy alla «Tech
Week» dal 24 al 30 giugno

Filomena Greco

TORINO

Una piattaforma open, che raccoglie
i "produttori" di innovazione del-
l'area metropolitana di Torino per
una settimana, dal 24 al 30 giugno.
L'Italian Tech Week nasce così, da
un'idea della School of Entrepre-
neurship and Innovation (SEI) della
Fondazione Agnelli, diventata nel
frattempo un appuntamento dell'in-
tero sistema innovazione di Torino
e del Piemonte. Che si riunisce per
«fare sistema e massa critica» come

sottolinea il rettore del Politecnico
Guido Saracco, a pochi giorni da un
altro passaggio chiave, la nascita del-
l'Hub internazionale per l'Innova-
zione promosso da Fondazione Crt,
Compagnia di San Paolo e Centro in-
novazione di Intesa Sanpaolo che
avrà sede nella nuova manica Sud
delle Ogr, le ex Officine Grandi Ripa-
razioni. Una operazione che punta a
saldare l'intera filiera dell'innova-
zione, dagli investitori - presente
Neva Finventures, il Corporate Ven-
ture Capita] che fa capo a Intesa
Sanpaolo - ai centri di competenza
sui processi innovativi, è il caso di
LIFTT, nata dall'alleanza tra Politec-
nico e Compagnia di San Paolo.

In questo contesto, Torino spinge
l'acceleratore sulla creazione di un
vero e proprio ecosistema favorevole
alle start up e punta a dare visibilità a
quanto di meglio sta nascendo in que-

GUIDO SARACCO
Rettore

del Politecnico
di Torino

industriale, con il nuovo Competence
center. Il Politecnico porterà in vetri-
na 150 tra le migliori tecnologie italia-
ne nel Techshare Day, FabLab eTool-
box organizzan o una48 ore non-stop
con 25o ragazzi al lavoro sul più gran-
de progetto innovativo partecipato
mai tentato prima-Tra gli ospiti inter-
nazionali, Daniel Ek, fondatore di
Spotify, intervistato da John Elkann,
in qualità di presidente della Fonda-
zione Agnelli, e Fabiola Gianotti, di-
rettore generale del Cern di Ginevra.
«Il Piemonte - sintetizza Andrea Gri-
va responsabile della SEI - molto fo-
calizzata sulla ricerca, con un investi-
mento pari al 2,2% di Pil rispetto al-
l'1,4%dell'Italia. Eppure l'innovazione
disruptive non bada alle congiunture,
ma favorisce i sistemi integrati, capaci
dimettere insieme investitori e mon-
do della formazione».

P PTODI_.ZIORE RISERVATA

. Ilmnsorziol'roseco
ccdcagli a
Vialibcraalmu DOc

sti mesi. AllaitalianTech Weekhanno
già aderito So campioni innovazione,
dall'impresa alla cultura, con un ca-
lendario da un centinaio di eventi in
venti luoghi della città. Ci saranno Po-
litecnico e Università, alleati nell a ri-
cerca di nuovi percorsi per ingegneri -
umanisti, ci saranno le Fondazioni
bancarie e l'innovation Center di Inte-
sa, ci sarà il Club degli investitori pre-
sieduto da Giancarlo Rocchietti, che
in quell'occasione organizza il Premio
Business Angel dell'anno, ci saranno
la Camerca di commercio e l'Unione

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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LE FONDAZIONI LANCIANO IL PROGETTO DI SVILUPPO : PIÙ COMUNICAZIONE E CONTAMINAZIONI CON LE IMPRESE

Its, da istituti di formazione a hub delle competenze
DI EIVIANUELA Micucci

J
1 2019, anno della svolta. Con
l'evoluzione degli Its in Campus
e Centri di competenze ,e di tra-
sferimento tecnologico. E il salto

a cui punta questo canale terziario
professionalizzante secondo l'asso-
ciazione rete Fondazioni Its Italia,
che giovedì ha tenuto l'assemblea na-
zionale. Il sistema Its (scuole di alta
formazione tecnologica post scuola su-
periori) in dieci anni di vita, sottolinea
il presidente Alessandro Mele, «ha
dimostrato di essere una risposta al
problema del mismatch fra domanda
di competenze delle imprese e profili
di competenze reperibili sul mercato
del lavoro e una risposta efficace alla
disoccupazione giovanile, creando
un'occupazione qualificata per i gio-
vani». Adesso occorre consolidare il
sistema nel suo complesso, definendo
un nuovo assetto ordinamentale e ri-

sorse finanziarie certe «superando la
logica del bando» per passare «da un
sistema di distribuzione delle risorse
quantitativo a uno qualitativo».

Un progetto che coinvolga oltre
al Sistema Its e al Miur, anche Mise,
regioni, imprese e soggetti finanziatori

istituzionali e privati, per convergere
«verso un progetto Paese». Gli obiettivi
più ambiziosi sono, da una parte, la
configurazione degli Its da erogatori
di corsi in Campus tecnologici, pas-
sando dagli «Its liquidi (una serie di
corsi sparsi sul territorio) a strutture
solide e riconoscibili», con proprie sedi,
studentati, infrastrutture, laboratori
per la ricerca applicata. Come già re-
alizzato da alcuni Its, tra cui l'Accade-
mia navale di Genova. Obiettivo per il
quale, sottolinea Mele, «speriamo che
il governo ci aiuti a investire in conto
capitale». E, dall'altra parte, far evol-
vere gli Its in hub delle competenze,
che potranno configurarsi come veri
Centri di trasferimento tecnologico
per le imprese, secondo i dettami del
piano di sviluppo Impresa 4.0. Dove si
faccia anche ricerca applicata, forma-
zione continua, ci si rapporti con i fondi
interprofessionali, ci siano scambi in-
ternazionali. Una linea quella dell'in-
ternazionalizzazione già praticata
dagli Its del turismo o dal nautico di
Genova e con il Canada nell'Its Nuove
tecnologie della vita di Roma.

Luoghi , quindi , di contamina-
zione tecnico scientifica e tecnologica
tra tecnici d'impresa, studenti, docen-
ti, snodi di innovazione, formazione e

tecnologia applicata. In cui si possa
lavorare anche con «qualificazioni
congiunte», cioè permettere agli stu-
denti che facciano parte del percorso in
Italia e parte all'estero di ottenere una
qualificazione internazionale ricono-
sciuta nei Paesi dove hanno studiato.
Restano aperte, però, due questioni
prioritarie e tra loro collegate. Il rap-
porto con le lauree professionalizzanti
che, nonostante l'Accordo, «rischiano
di cannibalizzare l'esperienza degli
Its ancora giovane e poco conosciuta».
Altra criticità, la mancata conoscenza
degli Its da parte di studenti, fami-
glie e i docenti delle superiori. Per la
quale occorre «un significativo piano
di comunicazione a livello nazionale».
Infine, per far fronte alle differenze
territoriale del mercato del lavoro, la
proposta è «un patto con le imprese
per far sì che le grandi aziende adot-
tino la propria filiera di riferimento
con stage, placement per i ragazzi su
tutto il territorio nazionale». Mentre
per dare un sostegno economico agli
studenti Its sarà possibile anche a loro
per la prima volta accedere dal secon-
do trimestre 2019 a «per Merito», il fi-
nanziamento di Intesa Sanpaolo per
studenti residenti in Italia iscritti a
corsi di studi post diploma.
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Tiscali e Open Fiber, accordo
esteso a 271 città entro il 2023

Renato Soru

in oltre 80 città, raggiungerà più di 150 città entro
la fine dell'anno e un totale di 271 aree metropoli-
tane entro il 2023. L'ampliamento dell'accordo, già
operativo in oltre 50 città e aree metropolitane fra
le quali Milano, Bologna, Torino, Cagliari, Perugia,
Sassari, Napoli, Palermo, Catania, Bari, Genova, Ve-
nezia , Padova, Monza, Siracusa, Ancona e Firenze,
estende in misura considerevole la disponibilità dei

'fiscali e Open Fiber hanno firmato
l'estensione della partnership stra-
tegica per la diffusione in Italia dei
servizi ultrabroadband in modalità
Fiber To The Home (Ftth), la rete
in fibra ottica che arriva diretta-
mente nelle abitazioni e negli uffici
e che Open Fiber sta realizzando
sull'intero territorio nazionale.
La rete in fibra ottica realizzata
da Open Fiber, oggi disponibile

Elisabetta Ripa

servizi Tiscali UltraFibra Giga
finora commercializzati.
«fiscali coglie questa importan-
te opportunità di collaborazione
con Open Fiber in un momento
di grande trasformazione nelle
tecnologie di rete e di accesso
ad internet, confermando la vo-
lontà di essere parte dello sforzo
di innovazione e crescita del Pa-
ese. Oggi più che mai ribadiamo
la nostra missione, garantire il

diritto all'accesso a servizi internet ultra veloci, in
modo semplice e affidabile», ha affermato Renato
Soru, amministratore delegato di fiscali.
Per Elisabetta Ripa, amministratore delegato di Open
Fiber, «l'estensione dell'accordo con fiscali conferma
la validità e la solidità del progetto Open Fiber che
con il suo modello garantisce a tutti gli operatori di
telecomunicazione, nazionali o locali, l'accesso a una
rete interamente in fibra ottica a condizioni eque e
non discriminatorie. Sono ormai più di 80 gli ope-
ratori che hanno scelto la nostra infrastruttura per
offrire ai propri clienti servizi innovativi e la vera
connettività a 1 Giga al secondo».
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